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LA PRONUNCIA
R O M A  Uscito indenne, poco più di 
un mese fa, dai quattro referendum 
voluti dalla Cgil, il Jobs Act torna nel 
mirino. E a picconarlo stavolta è la 
Corte Costituzionale, che ha messo 
fuori legge un principio al centro di 
uno dei quesiti e già inserito nella 
legge 604 del 1966 e poi confermato 
nello Statuto dei lavoratori del 1970: 
per i giudici nelle piccole imprese 
sotto i 15 dipendenti sono troppo po-
chi sei mesi di retribuzione come ri-
sarcimento nei casi di licenziamen-
to illegittimo. 

GLI EFFETTI
Per la cronaca, sotto questa soglia 
occupazionale,  la  normativa  non  
ha mai imposto il reintegro del po-
sto di lavoro, se non in caso di licen-
ziamento  discriminatorio.  Detto
questo la pronuncia della Consulta, 
in primo luogo, delega al magistra-
to nei tribunali del lavoro di decide-
re - caso per caso - il livello di inden-
nizzo nei singoli contenziosi per li-
cenziamento  illegittimo.  Ma,  so-
prattutto, finirà per imporre costi 
più alti per le imprese - secondo 
Unimpresa i risarcimenti saliranno 
in media tra i 30 e i 40mila euro - e 
per spingere il legislatore a una mo-
difica dell'impianto legislativo. 

Al riguardo ora si aspetta la rispo-
sta della politica. Anche perché, nel-
la loro sentenza, i giudici della Corte 
Costituzionale mandano un chiaro 
messaggio al  governo e al Parla-
mento: «Resta fermo l’auspicio che 
il legislatore intervenga sul profilo 
inciso dalla presente pronuncia, nel 
rispetto del principio, qui afferma-
to, secondo cui il criterio del nume-
ro dei dipendenti non può costituire 
l’esclusivo  indice  rivelatore  della  
forza economica del datore di lavo-
ro e quindi della sostenibilità dei co-
sti connessi ai licenziamenti illegitti-
mi». Aggiungendo che la prossima 
normativa dovrà «considerare an-
che altri fattori altrettanto significa-
tivi, quali possono essere il fatturato 
o il totale di bilancio, da tempo indi-
cati come necessari elementi inte-
grativi dalla legislazione europea e 
anche nazionale».

La sentenza della Consulta segue 
il ricorso del Tribunale del Lavoro 
di  Livorno,  che ha sollevato una 
questione di legittimità sul decreto 
legislativo 4 marzo 2015 all’interno 
di un processo per licenziamento di 
un dipendente di una ditta con 14 di-
pendenti, il quale aveva chiesto sia il 
reintegro sia un risarcimento più al-
to dei sei mesi previsto dal Jobs Act. 

I  magistrati  della Corte hanno 
stabilito l’incostituzionalità di que-

sto tetto, spiegando che «determine-
rebbe un’ingiustificata disparità di 
trattamento tra  lavoratori  dipen-
denti  di  datori  di  lavoro/imprese 
con più di quindici occupati», che 
invece «fruiscono della tutela rein-
tegratoria insieme a quella indenni-
taria». Qui il tetto è di 36 mesi. In più 
il livello occupazionale per calcola-
re il risarcimento «non è più ido-
neo, di per sé, a rivelare la forza eco-
nomica del datore». 

Sarebbe poi violato l’articolo 4 
della Costituzione, «dove impone di 
rimuovere gli ostacoli alla stabilità 
dell’occupazione», con il tetto dei 
sei mesi che non sarebbe un’ade-
guata «sanzione con efficacia dis-
suasiva a fronte di provvedimenti 
espulsivi illegittimi».

Gridano vittoria Cgil - «La Con-

sulta ha confermato esattamente la 
richiesta che facevamo noi con il re-
ferendum», ha fatto sapere il leader 
Maurizio Landini - e la Uil, pezzi del 
Pd, Cinquestelle e Avs. 

Giuliano Cazzola, in passato se-
gretario  confederale  della  stessa  
Cgil ed ex vicepresidente della com-
missione del Lavoro della Camera, 
ricorda però che nei mesi scorsi «la 
stessa  Consulta,  nella  pronuncia  
che ha dichiarato legittimi i referen-
dum, ha riconosciuto le diverse con-
dizioni delle piccole e medie impre-
se sul fronte delle indennità. Anche 
perché parliamo di norme introdot-
te e consolidate in sessant’anni di le-
gislazione». 

Unimpresa ha calcolato che, do-
po  la  sentenza,  «un'azienda  con  
quattro dipendenti e un fatturato di 
250mila euro annui, se condannata 
a pagare un’indennità non più con-
tenuta nel limite di sei mensilità, po-

trebbe trovarsi a versare 12-18 men-
silità  di  retribuzione  (in  media  
30-40mila euro) a fronte di un solo 
rapporto di lavoro, con la concreta 
possibilità di dover ricorrere a inde-
bitamento, dismissioni o cessazio-
ne dell'attività». 

L’EMENDAMENTO
Intanto l’aut aut della Consulta fini-
sce per aprire un altro fronte: Maria 
Cecilia Guerra, responsabile lavoro 
del Pd, chiede alla maggioranza di 
ritirare un emendamento presenta-
to da Fratelli d’Italia al decreto Ilva, 
«che limita drasticamente il diritto 
dei lavoratori a ottenere giustizia 
per parti di retribuzione dovuti dal 
datore di lavoro e non pagati». 

Francesco Pacifico
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Consulta e i licenziati dalle Pmi
«Insufficienti 6 mesi di indennizzo»
`La Corte Costituzionale contro il Jobs Act: alzare il tetto ai risarcimenti per i casi illegittimi nelle imprese sotto
i 15 dipendenti. I giudici chiedono al Parlamento di cambiare la legge. Ma Unimpresa: oneri più alti per le aziende

GLI IMPRENDITORI
PAGHERANNO
AI DIPENDENTI
CHE FARANNO CAUSA
CIFRE TRA I 30MILA
E I 40MILA EURO

93%
IL LIVELLO DI AZIENDE

SOTTO I 15 ADDETTI

680MILA
IL NUMERO TOTALE DEI 

LICENZIAMENTI NEL 2024

6 MESI
IL TETTO ALLE INDENNITÀ
NELLE PICCOLE IMPRESE



Si apre uno spiraglio per il 
rinnovo del contratto delle 
Funzioni locali. A dirlo il 
presidente Aran, Antonio 
Naddeo, al termine 
dell'incontro di ieri con i 
sindacati: «Si intravede la 
possibilità di riuscire a 
chiudere rapidamente questo 
contratto e aprire subito dopo 
il confronto sul rinnovo, che 
dispone già di coperture». Ieri 
l’Aran ha presentato una 
nuova bozza di contratto con 
aumenti più generosi grazie 

all'inserimento nello stipendio 
tabellare di una parte, il 30%, 
della cosiddetta indennità di 
comparto. Quest’operazione, 
oltre ad aumentare la liquidità, 
produce effetti positivi sul 
piano previdenziale e sul 
trattamento di fine rapporto. 
Cgil e Uil continuano però a 
chiedere risorse aggiuntive e il 
pieno recupero dell'inflazione, 
mentre Cisl e Csa sono 
disponibili a firmare. La 
prossima riunione è fissata al 9 
settembre. «Se non si chiude a 

settembre – ha sottolineato 
Naddeo – il contratto definitivo 
arriverà nel 2026 ed è un 
paradosso visto che ci sono già 
le risorse per il prossimo 
contratto che prevede ulteriori 
incrementi da circa 150 euro». 
L’erogazione di arretrati e 
aumenti contrattuali non 
avverrà prima del 2026: anche 
ipotizzando una firma a 
settembre, occorreranno 
infatti diversi mesi. 

F. Bis.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rinnovo funzioni locali, la firma slitta a settembre
Pubblica amministrazione
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IL CASO
R O M A  Scuole a confronto: dai ri-
sultati dei test Invalsi emergono 
differenze importanti tra i vari 
istituti superiori statali o parita-
ri. A pesare sui risultati negativi 
delle regioni  del  Sud,  come la  
Campania ad esempio, ci sono al-
cuni istituti privati dove si con-
centrano  le  maggiori  criticità.  
Prendendo infatti in considera-
zione solo i dati delle scuole sta-
tali, gli esiti rilevati negli istituti 
della Campania si risollevano no-
tevolmente. 

LE REGIONI RILEVATE
Prendendo in esame le regioni 
tra quelle che hanno un’evidente 
presenza di alunni iscritti nelle 
scuole paritarie,  vale  a  dire  la  
Lombardia con 10,5% di studen-
ti, il Lazio con l’11,3%, la Campa-
nia con il 28,9% e la Sicilia con il 
5,9%,  è  possibile  distinguere
all’interno del settore paritario i 
percorsi di elevata qualità e quel-
li che mostrano invece maggiori 
problemi nelle competenze ac-
quisite dagli studenti. I dati presi 
in esame sono quelli del 2025 re-
lativi  agli  esiti  degli  studenti  
dell’ultimo anno di scuola supe-

riore (il cosiddetto “livello 13” dei 
test Invalsi).

In Campania, dove la percen-
tuale  del  settore  paritario  nel  
quinto anno di scuola superiore 
è la più alta d’Italia, sono evidenti 
forti differenze tra il comparto 
statale e quello paritario rispetto 
alla media nazionale: in Italiano 
ad esempio il punteggio medio 
per le scuole statali resta sotto la 
media nazionale di soli 3 punti 
ma precipita poi a -41 per le scuo-
le paritarie. In Matematica si pre-
senta la stessa differenza passan-
do dal -6 delle statali al -34 delle 
paritarie. Medesima situazione 
anche per quel che riguarda le ri-
levazioni sulla lettura in inglese 
(Reading) che va da -1 delle stata-
li sulla media nazionale a -41 del-
le paritarie. Per quel che riguar-
da  invece  gli  esiti  dell'ascolto  
dell’inglese (Listening) il livello è 
comunque molto basso: si va dai 
12 punti sotto la media della sta-
tale ai 40 delle private.

Quindi, per quel che riguarda 

la Campania, il risultato gene-
rale risulta molto più basso di 
quello che include nel calcolo 
soltanto le scuole statali. E dun-
que è possibile supporre che, 
in Campania,  ci  siano alcune 
scuole paritarie  dove avviene 
una sorta di autoselezione de-
gli alunni, ovvero con una con-
centrazione di studenti con li-
velli di apprendimento più bas-
si rispetto alla media regiona-
le. Ed è così che la presenza di 
alcune  scuole  private  allarga  
sia il divario tra settore statale 
e settore paritario sia, a livello 
nazionale,  la  differenza  degli  

esiti complessivi delle scuole del-
la Campania rispetto alla media 
nazionale complessiva. Un diva-
rio di fatto falsato. 

Lo stesso ragionamento si può 
estendere al tema della dispersio-
ne scolastica implicita, per cui gli 
alunni portano a termine gli stu-
di arrivando al diploma ma non 
dimostrano di aver raggiunto i li-
velli adeguati di apprendimento. 
La dispersione implicita raggiun-
ge  una  percentuale  nazionale  
del 7% per il settore statale men-
tre si impenna fino al 25,5% nelle 
scuole paritarie. Un divario mol-
to evidente soprattutto in diver-

se regioni del Mezzogiorno. 
Viceversa, se si osservano i 

dati della Lombardia la diffe-
renza tra scuola statale e pari-
taria è molto contenuta: si re-
gistra  una  dispersione  del
3,4% nelle scuole statali e del 
6,1% in quelle paritarie. Una si-
tuazione  molto  diversa  da
quella che si nota nelle altre 
tre regioni prese in esame: in 
Campania la dispersione sco-
lastica  implicita  nelle  scuole  
paritarie  raggiunge  il  39,3%  
contro il 9,1% del settore stata-
le, in Sicilia si va dal 29,1% all’ 
11,1% e nel Lazio si va dall'8,8% 

delle statali al 22,9% delle parita-
rie. Anche in questo caso è possi-
bile supporre che ci siano dina-
miche territoriali profondamen-
te differenziate nella distribuzio-
ne e nella funzione delle scuole 
paritarie. 

L’ALTERNATIVA
Nel caso della Lombardia infatti 
la scuola paritaria può rappre-
sentare un’alternativa compara-
bile alla statale:  la  scelta della  
scuola è quindi guidata princi-
palmente dal progetto educati-
vo-didattico. Nelle altre regioni, 
come Campania, Lazio e Sicilia, 
ci sono invece forti differenze tra 
le scuole paritarie: alcune di in-
dubbia qualità e addirittura di ec-
cellenza, altre al contrario carat-
terizzate dalla presenza di alun-
ni con maggiore fragilità. 

Le forze dell’ordine, negli ulti-

mi anni, si stanno concentrando 
con indagini e interventi sui co-
siddetti “diplomifici”: in base ai 
criteri introdotti dal decreto leg-
ge 45/2025 contro i furbetti del 
diploma, sono state chiuse oltre 
70 scuole paritarie con un rile-
vante calo dei candidati alla ma-
turità in territori specifici, come 
Enna e Benevento. Attraverso le 
rilevazioni  Invalsi  è  possibile
sfruttare uno strumen di analisi 
e approfondimento in più per di-
stinguere le diverse tipologie di 
scuole paritarie. In questo modo 
si potrebbero individuare quali 
sono gli istituti che vengono scel-
ti dagli studenti e dalle loro fami-
glie non per migliorare la forma-
zione degli alunni ma solo per ot-
tenere con più facilità un titolo di 
studio. Si eviterebbe così di met-
tere in ombra l’intero settore pa-
ritario, che offre invece molti ca-
si di eccellenza anche nelle regio-
ni del Centro e del Sud.

Lorena Loiacono
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I risultati Invalsi 2025

I dati si riferiscono agli allievi che le scuole hanno registrato per lo svolgimento delle prove al termine della scuola

secondaria di secondo grado, quindi possono differire leggermente dai dati sugli iscritti Withub

Differenze rispetto al punteggio medio nazionale nell'ultimo anno di superiori 

Statale Paritaria Totale

Regione

Lombardia

Lazio

Campania

Sicilia

11

3

10

-1

-24

-3

-3

-41

-14

-6

-33

-8

Italiano Matematica Inglese R Inglese L

18

10

17

-4

-21

-6

-5

-34

-14

-10

-27

-11

28

22

27

-2

-22

-4

-1

-41

-13

-7

-30

-8

39

36

39

0

-19

-2

-12

-40

-20

-15

-39

-16

AL CONTRARIO
DEL MEZZOGIORNO,
IN LOMBARDIA NON
CI SONO GRANDI
DIFFERENZE TRA I LICEI
PUBBLICI E GLI ALTRI

PER IL MINISTERO UNO
STRUMENTO IN PIÙ
PER INDIVIDUARE
I “DIPLOMIFICI” 
CHE OFFRONO TITOLI 
DI STUDIO FACILI

`I risultati delle ultime prove. In Campania, Sicilia e in parte anche nel Lazio gli
alunni delle paritarie abbassano la media, con l’eccezione degli istituti di eccellenza

Invalsi, bene le scuole statali
Deboli le private al Centro-Sud
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IL CASO
R O M A  Per combattere il focolaio 
in provincia di  Latina di West 
Nile, l’arbovirosi trasmessa dal-
le zanzare, cominciano le opera-
zioni di disinfestazione. Interes-
seranno  in  particolare  cinque  
città: il capoluogo, Fondi (la cit-
tadina dove soggiornava la don-
na di 82 anni morta a causa del 
contagio), Priverno, Cisterna di 
Latina  e  Sabaudia.  In  totale
(compreso il  decesso) i  casi di 
West Nile sono sette, ma secon-
do quanto spiegato dalla Regio-
ne Lazio non sono collegati tra 
di loro, vivono in aree differenti 
della provincia. «Questo può si-
gnificare - osserva il dottor Sil-
vio D’Alessio, entomologo natu-
ralista - che gli uccelli portatori 
del  virus,  che sono stati  punti  
dalle  zanzare  che  a  loro volta  
hanno contagiato gli esseri uma-
ni,  sono presenti  in  quella zo-
na».

MECCANISMI
La  catena  del  contagio,  per
quanto riguarda il West Nile, è 
questa: prima circola tra gli uc-
celli, anche quelli migratori, poi 
arriva  alle  zanzare  tramite  le  
punture, infine all’uomo (ma an-
che ai cavalli). «Per il West Nile - 
dice  d’Alessio  uno  specialista  
che  si  occupa  di  questo  tema  
all’Istituto zooprofilattico speri-
mentale dell’Abruzzo e del Moli-
se “G. Caporale” - nel nostro Pae-
se la Culex pipiens è il vettore 
principale. In Italia abbiamo al-
meno 65 specie di zanzare, ma 
ovviamente la  grande maggio-
ranza non porta malattie. La Cu-
lex può trasmettere anche l’Usu-
tu». Invece, l’Aedes albopictus, 
che  comunemente  chiamiamo  
“zanzara tigre” e che, al contra-
rio della Culex, ci perseguita an-
che di giorno, può trasmettere 
Dengue e Chikungunya da uo-
mo a uomo (in teoria anche Zi-
ka, ma per ora in Italia non ci so-
no mai stati casi autoctoni). Ieri 

l’Istituto superiore di Sanità ha 
confermato che al momento, in 
totale, in Italia abbiamo 10 casi 
di West Nile (oltre ai sette lazia-
li,  ve ne sono in Veneto,  Emi-
lia-Romagna e Piemonte), men-
tre il Ministero della Salute, ha 
diffuso una circolare in cui, so-
prattutto nella zona del focolaio 
di  Latina,  mobilita  i  medici  di  
base. Spiegano al Ministero: «La 
circolare operativa prevede che 
sia rafforzata la sorveglianza cli-
nica umana, in particolare nei 
territori con circolazione virale 
documentata,  e  sensibilizzati  i  
medici  di  famiglia,  pediatri  e  
specialisti  per  l’identificazione  
tempestiva dei  sintomi sospet-
ti». Ai cittadini viene ricordata 
l’importanza dell’adozione «del-
le misure preventive: repellenti, 
abbigliamento protettivo, zanza-
riere e sistemi ambientali di con-
trollo, eliminazione di possibili 
focolai larvali come ad esempio 
sottovasi,  contenitori  d’acqua,  
fontane non trattate». Operativo 
il numero telefonico informati-
vo 1500. Ieri mattina il Comune 
di Latina ha convocato una riu-
nione operativa alla quale han-
no partecipato anche i rappre-
sentanti  dell’Asl:  il  sindaco ha 
emanato un'ordinanza dedicata 
al contrasto del virus West Nile. 
Dal  Simit  (Società  Italiana  di  
Malattie Infettive e Tropicali) ri-
cordano che è importante pro-
teggere anziani e fragili, vale a 
dire coloro che hanno un siste-
ma  immunitario  più  debole  e  
dunque più a rischio in caso di 
contagio.  Va ricordato sempre 
che l’80 per cento dei casi è asin-
tomatico, il 19 ha sintomi molto 
lievi. Dice la professoressa Mi-
riam Lichtner, infettivologa Si-
mit e ordinaria di Malattie Infet-

tive  e  Tropicali  alla  Sapienza:  
«Occorre  intercettare  subito  i  
casi sospetti con screening mi-
rati,  specialmente  nei  pronto  
soccorso e dai medici di medici-
na generale.  I  casi  individuati  
rappresentano  solo  la  punta
dell’iceberg, poiché la maggior 
parte delle infezioni decorre in 
modo asintomatico. Il virus del 

West Nile non ha una cura spe-
cifica codificata. Il trattamento 
è  sintomatico  e  di  supporto:  
idratazione, controllo della feb-
bre, monitoraggio delle funzio-
ni  vitali  del  paziente.  Nei  casi  
più gravi si possono utilizzare 
immunoglobuline  e  antivirali  
utilizzati per altri virus, come il 
remdesivir. La diagnosi precoce 

e la prevenzione sono i principa-
li  strumenti  che  abbiamo  per  
contenere l’infezione». Ma per-
ché la disinfestazione parte solo 
ora? Spiega il dottor D’Alessio: 
«In Italia, per il West Nile, c’è un 
sistema di sorveglianza per cer-
care il virus in uccelli e zanzare. 
Per il controllo delle zanzare si 
agisce preventivamente sui fo-

colai larvali. Ma per la disinfe-
stazione sulle zanzare adulte bi-
sogna essere prudenti, agire so-
lo dove è necessario. Eccedere 
rende i prodotti utilizzati ineffi-
caci: le zanzare sviluppano mu-
tazioni che consentono loro di 
resistere».

Mauro Evangelisti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Gli infettivologi avvertono: «I casi trovati sono solo la punta dell’iceberg, urgente individuare chi è malato»
Dopo il primo decesso, maxi-disinfestazione nella provincia di Latina. Linea di emergenza sul numero 1500 

West Nile, l’allerta del ministero
«Mobilitati i medici di famiglia»

Withub

I focolai

CASI TOTALI

DI WEST NILE IN ITALIA NEL 2024

NUMERO CASI

Dati 2025

460

20
decessi registrati

Provincia

di Latina

Italia

LE INDICAZIONE DELLA CIRCOLARE 

DEL MINISTERO DELLA SALUTE

RACCOMANDAZIONI DEI MEDICI

R O M A

Uso di repellenti Abbigliamento
protettivo

Zanzariere e sistemi
ambientali di controllo

Eliminazione di possibili
focolai larvali*

Prov.

Latina

P R O V .  L A T I N A

Allertato il numero

di pubblica attività 

1.500

La febbre del Nilo occidentale, conosciuta

anche come febbre da virus del Nilo occidentale

o febbre West Nile, è una malattia infettiva respiratoria

causata dal virus denominato Virus del Nilo occidentale 

appartenente alla famiglia dei Flaviviridae

Rafforzata

la sorveglianza

clinica umana

Allertati i medici

di famiglia, pediatri

e specialisti per l’identificazione

tempestiva dei sintomi sospetti

Priverno

Sabaudia

Cisterna di Latina

Latina

Fondi

Mar 

Tirreno

460

*come ad esempio sottovasi, contenitori d’acqua, fontane non trattate

l'80% dei pazienti infettati presentano 

pochi sintomi oppure sono asintomatici

il 20% sviluppa vari sintomi comuni 

quali febbre, mal di testa, vomito 

o eruzioni cutanee

Questa

malattia 

viene solitamente 

diffusa attraverso 

una puntura 

di zanzare

10

7

morto

1

L’ENTOMOLOGO
SILVIO D’ALESSIO:
«VIGILARE SULLA
DIFFUSIONE 
DEGLI UCCELLI, PRIMI
PORTATORI DEL VIRUS»

LA PROFESSORESSA
MIRIAM LICHTNER:
«NON ESISTE UNA CURA
SPECIFICA, PER QUESTO
SERVE UNA DIAGNOSI
TEMPESTIVA»



IL FOCUS
R O M A  «Eliminiamo per sempre 
quei tipi di zanzara che trasmet-
tono malattie all’uomo. Si può 
fare». La proposta è del profes-
sor  Andrea  Crisanti,  virologo  
all'Università  di  Padova e  do-
cente di parassitologia moleco-
lare all'Imperial College di Lon-
dra.  Ne  ha  parlato  nel  libro  
“Reazione  genetica  a  catena.  
Capovolgere le regole dell'evo-
luzione”. Spiega al Messaggero: 
«Nel mondo ci sono 3.500 tipi 
di zanzare, ma quelle responsa-
bili della trasmissione di malat-
tie sono poche, una cinquanti-
na. Però causano 200 milioni di 
casi  di  malattie  all’anno  e
700mila morti. Parliamo di We-
st Nile, di malaria, di Dengue, 
Zika,  encefaliti,  Chikungunya.  
Sono fondamentalmente tre fa-
miglie di zanzare a diffondere 
virus:  le  Culex,  le  Aedes  e  le  
Anopheles. Bene, abbiamo svi-
luppato  una  tecnologia,  negli  
ultimi 10-15 anni, che permette 
di rilasciare nell’ambiente degli 
organismi con una modifica ge-
netica che per quel tipo specifi-
co di zanzara blocca la riprodu-
zione. In questo modo, nel giro 
di un anno, va ad estinguersi». 

Significa che non avremo più la 
zanzara che trasmette la mala-
ria o quella portatrice del West 
Nile per  fare due esempi.  Ma 
questa nuova tecnologia a che 
punto è? «Al momento è stata 
sviluppata in diverse parti del 
mondo, in Inghilterra, in Ame-
rica e in Italia.  Di  fatto esiste  
già. Il problema però è regolato-
rio. Si stanno facendo una serie 
di esperimenti per rassicurare 
le  autorità  sul  fatto  che  non  
comporta problemi per l’uomo, 
per  gli  animali,  per  l’ambien-
te». Il dubbio che compare all’o-

rizzonte: non potrebbe avere ef-
fetti negativi, provocare l’estin-
zione di una specie di zanzare? 
«Guardi di alcune specie si può 
fare tranquillamente a meno - 
replica Crisanti -  e proprio in 
Italia ne abbiamo la dimostra-
zione.  Consideri  che  dopo  la  
guerra, dal 1950 al 1955, la Roc-
kefeller foundation e il governo 
italiano  hanno  praticamente
bombardato la Sardegna con il 
Ddt  allo  scopo  di  eliminare
quattro specie  di  zanzare che 
trasmettevano  la  malaria;  tre  
furono effettivamente eradica-

te. Bisognerebbe chiedere agli 
abitanti  della  Sardegna  se  ne  
sentono la mancanza. Ormai la 
maggior parte degli insetticidi, 
oltre a essere tossici, non fun-
zionano più perché le zanzare 
stanno sviluppando resistenza. 
Per questo serve una tecnologia 
nuova, che sia il più possibile 
specie specifica e non tossica».

MECCANISMI
Più nel dettaglio come funzio-
na? «Rilasciamo delle zanzare 
geneticamente modificate  che  
poi trasmettono la mutazione e 
questo gradualmente va a bloc-
care la possibilità di riprodursi. 
Per ora questa tecnologia l’ab-
biamo sviluppata per le zanza-
re che trasmettono la malaria, 
ma possiamo replicarla anche 
per le specie vettori di altri vi-
rus o per insetti dannosi in agri-
coltura.  Sono  sufficienti  otto  
mesi-un anno per arrivare al ri-
sultato finale.  Si  tratta di una 
tecnologia rivoluzionaria,  mai 
esistita in passato, che abbiamo 
sviluppato nel mio laboratorio, 
all’Imperial College, in collabo-
razione con altre strutture, an-
che in Italia». Ma torniamo alla 
domanda  chiave:  eliminare
una specie di zanzara non è eti-
camente sbagliato? «No. Etica-
mente sbagliato è eliminare un 
predatore, come un lupo o un 
orso.  Se  vogliamo  complicare  
la situazione di un ecosistema 
dobbiamo causare l’estinzione 
di un predatore che tiene sotto 
controllo tutte  le altre  specie.  
Non ci sono controindicazioni 
per l’ecosistema, come ha dimo-
strato il caso della Sardegna».

M.Ev.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Crisanti e la soluzione per le zanzare
«Basta una mutazione genetica
per eliminare quelle pericolose»

Il professor Andrea Crisanti
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LE REAZIONI
«Forse il mio lavoro non c'entra 
nulla, ma é chiaro che il dubbio ci 
sia». Sono le parole della Garante 
dell'infanzia e adolescenza Moni-
ca Sansoni dopo l'ennesimo atto 
intimidatorio di cui è stata vitti-
ma nella notte tra giovedì e vener-
dì. Le targhe della sua auto sono 
state rubate e subito é partita la 
denuncia. «Nella mattina di lune-
dí mi sono resa conto dell'accadu-
to. Certo, si potrebbe pensare che 
è capitato a molte altre persone, 
ma considerando che non sareb-
be la prima volta, probabilmente 
a essere attaccata voleva essere 
proprio la mia mansione. Quindi 
non Monica personalmente, ma 
quello che rappresento. Si tratta 
del quarto atto intimidatorio che 
subisco nell'arco di questi anni, 
ma questo rafforza ancora di più 
l'idea che il lavoro che io e il mio 

team stiamo svolgendo é quello 
giusto, sempre orientato alla pro-
tezione dei minori». 

Sul posto sono intervenuti gli 
agenti della Squadra Volante, al-
lertati dalla stessa Garante trami-
te il numero d’emergenza 112. La 
polizia, chiaramente, non esclu-
de nessuna pista, ma anche alla 
luce dei precedenti è chiaro che le 
indagini  si  stanno  indirizzando  
su un gesto mirato. L'altra pista 
seguita è quella di un furto mira-
to al riutilizzo delle targhe. Nono-
stante tutto la Garante non si fer-
ma: «Non sarà questo a fermare 
la mia azione di Garante. Il dub-
bio  che  l'attacco  sia  non  tanto  
contro la mia persona, ma contro 
il ruolo che ricopro è forte, anche 
alla  luce  degli  ultimi  episodi  e  

processi che sto seguendo - spie-
ga - ma il  impegno continuerà, 

più forte di prima». Solidarietà 
è arrivata da più parti. In pri-

mis  dalla  sindaca  Matilde  
Celentano:  «Questa  volta,  
ignoti le hanno sottratto la 
targa anteriore e posterio-
re della vettura, posteggia-
ta su strada tra decine di 
altre automobili. Si tratta 

di un gesto vile, in danno di 
una donna che rappresenta 

le istituzioni e che è impegna-
ta in decine di procedimenti per 

reati gravi contro i minorenni. So-
no certa che la dottoressa Sanso-
ni non si piegherà al tentativo di 
intimidazione  e  che  continuerà  
ad operare con determinazione e 
passione in un ambito estrema-

mente complesso e delicato».
Valentina Colonna, consigliera 

comunale e delegata Unicef per il 
Comune di Latina scrive: «Si trat-
ta di un episodio inquietante, che 
colpisce una figura istituzionale 
impegnata  da  anni  nella  tutela  
dei diritti dei minori e nel soste-
gno alle famiglie. Atti del genere, 
oltre a essere inaccettabili sul pia-
no personale, rischiano di mina-
re la serenità e la sicurezza di chi 
quotidianamente lavora al servi-
zio  della  comunità.  Mi  auguro  
che le autorità competenti faccia-
no piena luce su quanto accadu-
to, individuando al più presto i re-
sponsabili».  Solidarietà  anche
dall’assessore alle Politiche giova-
nili della Regione, Simona Baldas-
sarre e dai partiti in maniera tra-
sversale, da Forza Italia al Partito 
democratico.

Francesca Balestrieri
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Quarta intimidazione alla garante dell’infanzia
«Vogliono colpire il mio ruolo? Non mi fermo»

Monica Sansoni 
garante 
dell’infanzia 
della Regione
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CISTERNA
È stata accolta con soddisfazione 
la determina regionale della Di-
rezione Agricoltura che ha ap-
provato l’elenco delle domande 
ammesse  alla  procedura  di  in-
dennizzo per le aziende agricole 
danneggiate dalla moria del kiwi 
nel 2023. Sono state autorizzate 
170  domande  per  un  importo  
complessivo superiore a 6,2 mi-
lioni di euro. «Un risultato im-
portante, frutto del lavoro siner-
gico e condiviso di tutti i soggetti 
coinvolti, che ha messo al primo 
posto l’interesse generale, senza 
distinzioni di appartenenza poli-
tica», commentano il sindaco Va-
lentino  Mantini,  e  l’assessore
all’agricoltura Pasquale Del Pre-
te. «L’Osservatorio per il kiwi ha 

svolto un ruolo fondamentale in 
questo  percorso».  L’attività  
dell’Osservatorio,  che  riunisce
associazioni di categoria, produt-
tori, cooperative e i sindaci dei 
comuni  colpiti,  è  iniziata  già
nell’aprile 2023. Durante le varie 
riunioni, i membri hanno firma-
to un memorandum che, basan-
dosi su dati di studi di settore, ha 
richiesto il sostegno delle istitu-
zioni, in particolare della Regio-
ne Lazio, per ottenere il ricono-
scimento dello stato di calamità 
naturale per le aziende agricole 
colpite. La richiesta è stata for-
malizzata  con  un’audizione  in  
Regione il  7 settembre 2023. A 
conferma  della  mobilitazione
del territorio, il 3 ottobre 2023 si 
è  tenuta  una  seduta  aperta  e  
straordinaria  del  Consiglio  co-
munale  di  Cisterna,  alla  quale  

hanno partecipato anche i sinda-
ci di Latina, Cori, Sermoneta, Sez-
ze, Priverno, Pontinia, Sabaudia, 
Lariano e Lanuvio, insieme a rap-
presentanti delle associazioni di 
categoria, produttori e cooperati-
ve. «Desideriamo ringraziare la 
Regione Lazio e tutti coloro che 
hanno contribuito a questo im-
portante risultato», aggiungono 
Mantini e Del Prete. «Ora inten-
diamo proporre la riapertura del-
le procedure per le aziende che 
non hanno potuto presentare do-
manda entro i termini o che po-
trebbero maturare i requisiti in 
futuro. Inoltre, auspichiamo che 
la Regione metta a disposizione 
ulteriori risorse per supportare 
le  aziende  che  vogliono  reim-
piantare la coltivazione del kiwi, 
soprattutto alla luce degli ottimi 
risultati ottenuti con i nuovi por-
tainnesti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Oltre 6 milioni di euro per le aziende 
agricole colpite dalla moria del kiwi

Una coltivazione di kiwi 
sul territorio di Cisterna
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IL VIRUS
Sette casi accertati in pochi gior-
ni. Una vittima registrata a Fon-
di, due pazienti in condizioni se-
rie  ricoverati  al  Goretti,  altri  
quattro in via di miglioramento. 
E’ il punto sui contagi da virus 
West Nile attualmente registrati 
nella provincia pontina, i primi 
endemici di tutto il Lazio. 

Nessun allarme, ma certamen-
te l’attenzione su Latina è alta ed 
è costantemente monitorata dal-
la Regione e anche dal ministero 
della  Salute,  in  collaborazione  
con l’Istituto superiore di sanità, 
che ha attivato le misure previ-
ste  dal  piano  di  prevenzione e  
sorveglianza sulle arbovirosi. In-
tanto,  dopo  la  morte  della  pa-
ziente di 82 anni che era ricove-
rata dal 14 luglio all’ospedale San 
Giovanni di Dio, a Fondi è stato 
effettuato ieri mattina un sopral-
luogo della Asl e il sindaco Benia-
mino Maschietto ha annunciato 
di aver disposto un intervento di 
disinfestazione  straordinaria
nel raggio di 200 metri dal luogo 
in cui  si  presume possa essere 
avvenuta la puntura della zanza-
ra. Nella notte tra domenica e lu-
nedì si è proceduto a un interven-
to di disinfestazione larvicida già 
programmato concentrato sulle 
strade del centro e in prossimità 
di  parchi  comunali,  mentre  in  
via precauzionale è già stata di-
sposta un’ulteriore azione su tut-
to il territorio di competenza co-
munale dal 31 luglio al 2 agosto. 
«Il caso di infezione da Virus We-
st Nile – ha commentato il primo 
cittadino – ha generato nella po-
polazione  sentimenti  di  paura  
comprensibili ma non suffragati 
da dati o elementi allarmanti. So-
no in costante contatto con la Asl 
e, attualmente, i numeri descri-
vono un quadro molto simile a 
quello degli  anni  precedenti.  È  
fondamentale tuttavia in partico-
lare in caso di abitazioni con par-
chi e giardini, che i privati prov-
vedano  autonomamente  nelle
proprie aree di  pertinenza con 
prodotti specifici». 

LA PROVINCIA
Interventi immediati anche nei 
comuni di  Priverno e Cisterna,  

dove sono stati registrati i primi 
contagi. A Priverno in particola-
re è stata effettuata nella notte 
una disinfestazione selettiva nel 
centro storico, nelle aree urbane 
e in periferia, mentre a Cisterna, 
dopo una prima azione il 19 lu-
glio scorso nel punto del possibi-
le caso di infezione, il sindaco ha 
disposto nuovi e massivi inter-
venti nelle caditoie dei tombini 
(23 luglio) e l’eliminazione di lar-
ve ed esemplari adulti (7 agosto). 
A Sabaudia, anche in assenza di 
casi segnalati, si sceglie comun-
que la via della prevenzione, at-
traverso un potenziamento dei  
trattamenti larvicidi, che da oggi 
al 25 luglio interesseranno il cen-
tro, i borghi e le lottizzazioni. 

IL CAPOLUOGO
A Latina, dove si sono registrati 
due dei contagi accertati, si tenu-
to ieri un incontro con la Asl, il 
servizio Ambiente e la ditta inca-
ricata  per  la  disinfestazione.  Il  
Comune ieri ha emesso un’ordi-
nanza specifica e ha già provve-
duto a un trattamento straordi-
nario nel raggio di 200 metri dal 
luogo di  residenza dei  due pa-
zienti, punto del presunto conta-
gio. In programma ulteriori azio-
ni di  prevenzione estese anche 
nel resto del territorio, che si ag-
giungono a quelle già program-
mate e in calendario. «Come re-
sponsabile della tutela della salu-
te pubblica – ha dichiarato la sin-
daca Matilde Celentano – sono in 
costante contatto con la Asl e la 
Regione  per  monitorare  l’evol-
versi della situazione. Convoche-
rò  a  breve  una conferenza  dei  
sindaci con l’obiettivo di condivi-
dere e coordinare le misure da 
adottare nei vari territori. Stia-
mo inoltre  predisponendo  una 
provvedimento specifico che an-
drà a integrare e rafforzare le mi-
sure già previste dall’ordinanza 
biennale in vigore, con un focus 
mirato sul contenimento del We-
st Nile». «Siamo in costante con-
tatto con la Asl – ha aggiunto l’as-
sessore Franco Addonizio - alla 
quale forniamo la geolocalizza-
zione degli interventi, così da ga-
rantire  un’azione  congiunta  e  
mirata di contrasto all’emergen-
za». 

Laura Pesino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

West Nile, disinfestazioni
rafforzate nei comuni

Sabaudia in estate è presa 
d’assalto dai turisti, 
soprattutto romani, ma per 
adesso fortunatamente non si 
è registrato nessun caso di 
West Nile. L’amministrazione 
annuncia di voler puntare 
tutto sulla prevenzione. Il 
Comune ha disposto un 
rafforzamento degli 
interventi larvicidi già in 
corso nel periodo estivo.
«Gli interventi straordinari - 
spiega l’amministrazione - 
curati dalla ditta Sogea, si 
svolgeranno dal 22 al 25 luglio 
e interesseranno Sabaudia 
centro, i borghi e le 
lottizzazioni. I trattamenti 
saranno esclusivamente 
larvicidi nel rispetto 
dell’ambiente e delle 
disposizioni sanitarie 

vigenti». «A Sabaudia non 
esiste alcun allarme - spiega 
l’assessora alla Sanità Anna 
Maria Maracchioni (nella 
foto) - ma abbiamo scelto di 
rafforzare le azioni preventive 
perché crediamo che si debba 

comunque agire per tempo, 
senza attendere l’emergenza. 
La salute dei cittadini si tutela 
anche attraverso misure 
silenziose, che spesso passano 
inosservate ma che fanno la 
differenza. Anche una 
semplice ciotola d’acqua 
lasciata in giardino può 
diventare un focolaio. La 
prevenzione è un patto di 
responsabilità tra istituzioni e 
comunità. Noi siamo 
determinati a rispettarlo fino 
in fondo».
Anche il Comune di Gaeta ha 
emesso un’ordinanza 
specifica per aumentare i 
livelli di sicurezza evitando 
raccolte di acqua di ogni 
genere e aumentando i livelli 
di igiene.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Oltre a Fondi il piano di prevenzione
è stato adottato a Cisterna, Priverno e Latina

`Ordinanze a raffica per sanificare
le zone a rischio, caditoie e tombini

A Sabaudia quattro giorni di interventi notturni

«Lavoriamo per dare più in-
formazioni possibili ai medi-
ci, in particolare quelli del ter-
ritorio». Giovanni Cirilli, pre-
sidente dell'Ordine dei medi-
ci di Latina, sta coinvolgendo 
in un webinar tutta la comu-
nità dei colleghi della zona, in 
particolare  medici  di  fami-
glia e pediatri. L’incontro vir-
tuale, organizzato con la Re-
gione, la Asl e l'Istituto Lazza-
ro Spalanzani di Roma, servi-
rà per «dare il massimo sup-
porto informativo ai profes-
sionisti  e  anche  aiutarli  ad  
evitare che ci sia un allarme 
generalizzato». In queste ore, 
con il  focolaio epidemico in 
corso «si stanno approntan-
do tutte le necessarie misure 
anche  di  tipo  organizzativo  
che sono gestite a livello cen-
trale della Regione Lazio. La 
“regia” di tutto questo è del 
Seremi,  il  Servizio  di  riferi-
mento regionale di epidemio-
logia per  la sorveglianza,  la 
prevenzione e il controllo del-
le malattie infettive, in colla-
borazione con lo Spallanzani. 
Noi abbiamo ricevuto le linee 
guida, inviate a tutti i medici 
della provincia di Latina, ma 
le iniziative di formazione e 
informazione continuano».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Webinar
dei medici
per consigli
pratici I sindaci 

Beniamino 
Maschietto
e Matilde 
Celentano
stanno 
affrontando 
il rischio 
West Nile 
rafforzando 
disinfestazio-
ni e 
prevenzione 



















 

U
F
F
IC

IO
 S

T
A
M

P
A
  

C
O

M
U

N
E
 D

I 
C
IS

T
E
R
N

A
 D

I 
L
A
T
IN

A
 

2
2
 L

U
G

L
IO

 2
0
2
5

 

 
Virus West Nile, nessuna emergenza zanzare, ma a Latina e provincia si mobilitano. Cosa 
deve fare il cittadino 
https://ilcaffe.tv/articolo/245097/virus-west-nile-nessuna-emergenza-zanzare-ma-a-latina-e-provincia-si-mobilitano-
cosa-deve-fare-il-cittadino 

https://ilcaffe.tv/articolo/245097/virus-west-nile-nessuna-emergenza-zanzare-ma-a-latina-e-provincia-si-mobilitano-cosa-deve-fare-il-cittadino
https://ilcaffe.tv/articolo/245097/virus-west-nile-nessuna-emergenza-zanzare-ma-a-latina-e-provincia-si-mobilitano-cosa-deve-fare-il-cittadino
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Virus West Nile, piano di disinfestazione larvicida e adulticida a Cisterna 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/22/virus-west-nile-piano-di-disinfestazione-larvicida-e-adulticida-a-
cisterna/ 
 
Poker d’assi per il Cisterna Lady: Felicetti, De Luna, Marroni e De Luca in nero fuc-
sia 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/21/poker-dassi-per-il-cisterna-lady-felicetti-de-luna-marroni-e-de-
luca-in-nero-fucsia/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/22/virus-west-nile-piano-di-disinfestazione-larvicida-e-adulticida-a-cisterna/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/22/virus-west-nile-piano-di-disinfestazione-larvicida-e-adulticida-a-cisterna/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/21/poker-dassi-per-il-cisterna-lady-felicetti-de-luna-marroni-e-de-luca-in-nero-fucsia/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/21/poker-dassi-per-il-cisterna-lady-felicetti-de-luna-marroni-e-de-luca-in-nero-fucsia/
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Il libro-progetto di Peccia e Pota, “Il viaggio con le balene”, giunge Cisterna 
https://www.latinaquotidiano.it/il-libro-progetto-di-peccia-e-pota-il-viaggio-con-le-balene-giunge-cisterna/ 

https://www.latinaquotidiano.it/il-libro-progetto-di-peccia-e-pota-il-viaggio-con-le-balene-giunge-cisterna/
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VIRUS WEST NILE, AL VIA IL PIANO DI DISIFENSTAZIONE LARVICIDA 
https://latinatu.it/virus-west-nile-al-via-il-piano-di-disifenstazione-larvicida/ 

https://latinatu.it/virus-west-nile-al-via-il-piano-di-disifenstazione-larvicida/
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Cisterna: piano di disinfestazione contro il virus West Nile, date e modalità 
https://www.laspunta.it/cisterna-piano-di-disinfestazione-contro-il-virus-west-nile-date-e-modalita/ 

https://www.laspunta.it/cisterna-piano-di-disinfestazione-contro-il-virus-west-nile-date-e-modalita/
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Virus West Nile, piano di disinfestazione larvicida e adulticida 
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